
RECENSIONE CONFERENZA STAMPA 9 FEBBRAIO 2013 

 

Il giorno 9.02.2013, presso la Chiesa del Sepolcro di Santa Lucia in Siracusa, 
alle ore 11.00, si è tenuta la conferenza stampa avente come oggetto la 
“Intitolazione alla VITTIME civili del bombardamento anglo-americano del 27 
febbraio 1943” delle regioni B e C della Catacomba di Santa Lucia a Siracusa. 

Hanno presenziato il presidente dell’Associazione culturale storico-militare 
“LAMBA DORIA” Dott. Alberto Moscuzza, la Ispettrice della Pontificia 
Commissione di Archeologia Sacra Ispettorato per le Catacombe della Sicilia 
Orientale Dott.ssa Mariarita Sgarlata, il Dirigente dell’Associazione culturale 
storico-militare “LAMBA DORIA” Dott. Concetto Scandurra, i membri del 
Comitato Scientifico dell’Associazione culturale storico-militare “LAMBA 
DORIA” Dott.ssa Gioacchina Ricciardi e Dott.ssa Azzurra Burgio. 

I temi argomentati sono stati diversi:   

- si è rammentato l’eccidio di anziani e bambini che trovarono la morte in 
P.zza Santa Lucia il 27 Febbraio del 1943, mentre cercavano di mettersi 
in salvo presso il Ricovero antiaereo sito nella vicina catacomba; 

- si sono evidenziati e puntualizzati l’orrore e la paura riguardo le 
incursioni aeree anglo-americane che precedettero lo sbarco “alleato”, fra 
le quali la più devastante risultò essere quella del 27 Febbraio del’43, 
testimoniata anche dalle parole spezzate di commozione di un superstite 
di quel giorno luttuoso, presente in assemblea; 

- si è ricordata l’importanza della creazione del Ricovero antiaereo da 
parte dell’Unione Nazionale Protezione Antiaerea per la salvaguardia 
della cittadinanza, all’interno di uno dei più antichi cimiteri 
paleocristiani della città di Siracusa; 

- si è, infine, descritta la topografia della Catacomba di Santa Lucia per 
introdurre la presentazione nel dettaglio del Rifugio U.N.P.A., preludio 
dell’apertura al pubblico dello stesso, che avrà luogo giorno 2.03. p.v., 
quando verrà ufficializzata la Intitolazione di cui sopra.  

 

Dott.ssa Gioacchina Ricciardi e Dott.ssa Azzurra Burgio 


